
POLITICA INTERNA 

Scudocrociato 
a congresso 

De Mita tenta di rompere Ma i suoi oppositori 
raccerchiamento e avvisa: contrattaccano: «Ci vuole 
potrei lasciare tutto un segretario che riporti 
e «tornare a studiare» l'equilibrio democratico» 

Minacce di crisi contro le correnti 
«Non sceglierei né l'uno né l'altro Tornerei a stu­
diare» Di fronte ai corrispondenti esteri, De Mita ri­
sponde cosi a chi gli chiede cosa farebbe se, per 
difendere il «rinnovamento», dovesse scegliere tra 
De e guida del governo È lo spettro della cnsi, in­
somma, scagliato contro chi attenta alla sua lea­
dership Ma gli avversari contrattaccano «Ci vuole 
un segretario che riporti equilibrio democratico» 

PIOIRICO OIMMICCA 

••ROMA Alla sede della 
stampa estera ci arriva a piedi, 
passeggiando plano al sole di 
via della Mercede Davanti al 
portone, ad attenderlo, e è gii 
il gruppetto di cronisti che lo 
segue ovunque per tentare di 
capire qualcosa in questa furi­
bonda guerra del congresso 
de «Quanti esperti di politica 
Intemazionale! >, Ironizza De 
Mita Poi passa oltre e sale su 

Eccolo, adesso dietro II 
piccolo tavolo microioni e 
flash spianati, per questo in­
contro più volte rinviato con I 
corrispondenti esteri in Italia 
Doveva vederli al primi di gen 
nato, ma il «caso Irpinla» era 
ancora tutto II e si preferì rin­
viare, E ora? Ora Ciriaco De 
Mita vorrebbe provare a gio­
care qualche carta buona i 
colloqui con Reagan e Oorba-
ciov, le navi italiane tornate 
dal Collo, il «Biade in llaly», 
l'economi» che tira Recupe­
rare un pò, Insomma, | Imma­
gine sbiaditi) di -statista», «at­
trarsi alla «guerra per band» 
del congresso democristiano. 
dimenticare gli affanni di un 
governo che non gira più E 
invece Invece prende II mi­
crofono un corrispondente te­
desco e senza girarci troppo 
Intorno chiede' signor presi. 
dente, lei Insiste i.iolto sulla 
necessita di Una sintonia tra la 
politica del governo e quella 
della De: tra Cava, Forlani e 
Andreotti, secondo lei, chi « 
cfie alla guida della De garan­
tirebbe- meglio questa sinto­
nia? ' • 

Niente da lare. De Mita 
scuote ti cai» Poi, arftmpt-
candosl sugli specchii prova a 
rispondere «Vede, il proble­
ma nop * Personale, e I nomi 
che le) ha fatto garantirebbero 
tutti dal punto di vista delle 
posizioni personali U discus­
sione è politica, riguarda Un 
discorso di merito «.SI rende 

conto di star girando iptomo 
Il ragionamento e involuto, 
spesso incomprensibile per il 
drappello di giornalisti stranie­
ri De Mita allora ammette 
«Spero che nei prossimi giorni 
si trovi una soluzione pia 
comprensibile e quindi me­
glio spiegabile per I opinione 
pubblica» 

Già, ma quale? Finito in un 
angolo - e trascinata con sé la 
sinistra del partito - sono gior­
ni che De Mita ha preso a spa­
rare pallottole roventi ma pa­
re, più che altro, un fuoco di 
sbarramento, raffiche sparate 
un po' cosi giusto per tenere 
lontano i nemici che gli caval­
cano intomo stringendo il cer­
chio sempre più -Ho fatto 
male a fidarmi di Gava», ha 
tuonato sabato ad Avellino E 
domenica a Paestum ha rin 
carato se perdo 11 congresso 
•la stabilità del governo non ci 
sari più. Recriminazioni e 
qualche avvertimento per co­
prire difficoltà evidenti, I insof­
ferenza per presunti •tradi­
menti', voi lo scacco che gli è 
•tato dato Come uscirne? De 
Mita ora minaccia: potrei 
smettere di cercare soluzioni, 
mollare tutto, De e governo, 
«tornare a studiare! 

È cosi che risponde all'en­
nesima domanda, rivoltagli -
stavolta - da un giornalista 
svizzero se per difendere II 
rinnovamento della De al con­
gresso tei dovesse scegliere tra 
0 partito e II governo, cosa fa­
rebbe? Quello di De Mita e «in 
lufigo monologo' «La dram­
matizzazione per cui Uno de­
ve scegliere tra queste due al­
ternative non ci sarà non c'è 
e non credo che ci debba es­
sere Se ci fosse - cioè nel ca­
so che il latino definisce ipo­
tesi di tento tipo (quelle im­
possibili, ndrt - non sceglierei 
né I una né l'altra Tornerei a 
studiare È improprio affidare 

il rinnovamento ad una sola 
persona o è un processo e 
coinvolge gruppi e individui 
oppure se è affidato a una so­
la persona è impresa dispera 
ta Nel mio partito e è la difft 
colta di un passaggio congres 
suale - aggiunge - Un opera 
di rinnovamento è stata avvia­
ta ma siamo a metà dell ope­
razione Ora ci sono quelli 
che hanno coraggio che 
guardano avanti perché pen­
sano che il peggio deve arriva­
re, e altn che credono che il 
rinnovamento è compiuto ed 
hanno la tentazione di fermar­
si Ma se il processo é reale, 
nessuno può arrestarlo Per 
questo io sono sereno e di­
staccato Perché la scelta sa­
rebbe chiamare altri a fare 

meglio quello che non sono 
riuscito a fare io* 

Se perdo il congresso se la 
mia iinea vien battuta, sarà la 
crisi di governo pare minac­
ciare ora De Mita Riuscirà 
con questo sparo a fermare le 
correnti che lo circondano7 O 
non otterrà I effetto opposto 
inasprendo ancor di più lo 
scontro con gli altn leader de? 
Prevederlo non è facile per­
ché son troppi gli elementi 
che si confondono a determi­
nare onentamenU e posizioni 
delle vane anime de Ma è un 
fatto che ieri Flaminio•Piccoli 
é tornato ad attaccare De Mita 
usando giusto questo argo­
mento «Dobbiamo trovare un 
segretario che riporti un petto-
do di serenità, di equilibrio 

democratico, di garanzia per 
tutti» , 

Perché Intorno a un De M, a 
che pensa e ripensa a come 
cambiar corso a un condri « o 
che pare perduto, mezza De «i 
muove e trama per bloccirc 
ogni possibile mossa del se 
gretario La soluzione che De 
Mita ha in testa é Scotti «egre-
lano e lui stesso presidente 
de' Carlo Donai Cattin, subito 
contesta «Sarebbe un dopp,o 
incarico travestito Ci sarebbe 
in veste di segretario un Signo­
re poco autorevole, che si 
complace dell incarico ma 
che è manovrato dal presi­
dente del Consiglio naziona­
le» E per De Mita il peggio é 
che sono in troppi a pensarla 
come Donai Cattili 

Disagio de il Papa 
non parla solo a noi 
«Giusto», «opportuno», «forte». La De cerca di esor­
cizzare l'appello del Papa contro le «tentazioni 
della politica» leggendolo tutto in chiave universa­
le. Ma il partito dei cattolici, dopo le critiche dei 
gesuiti e dei vescovi, sembra provare imbarazzo 
per un altro monito cosi autorevole E padre De 
Rosa, di Civiltà Cattolica, dice- «L'appello rjis 
Wojtyla conferma le nostre valutazioni.,.». 

ramo SPATARO 

• ROMA. Il più sbrigativo è 
Antonio Gava «No guardi, ab­
bia pazienza - dice - il tema é 
cosi delicato e io sto lavoran­
do a una relazione sulla ma­
fia • Insistere é inutile Va un 
po' meglio con Amlntore Fan-
fani che al terzo tentativo, 
detta una dichiarazione di 
cinque righe «Fin dalla pnma 
mattina - scrive il ministro -
ho messo sul mio tavolo il le­
sto latino e quello italiano del 
documento pontificio La 
grande autorevolezza dell'au­
tore I temi trattali e l'ampiez­
za dello svolgimento, esigono 
una completa lettura e un'at­
tenta riflessione- Tutto qui 
L'impressione é che I «esorta­

zione» del Papa al «fedeli laici» 
provochi qualche disagio e un 
po' di imbarazzo in una De 
tutta presa dalle frenesie pre­
congressuali e dal dosaggi 
conentlzt Perche, dopo i ge­
suiti e I vescovL ora anche 
Wojtyla, di solito più pruden­
te, punta il dito contro il «n-
corso alla slealtà e alla men­
zogna, lOiSpemero del pubbli­
co denaro per II tornaconto di 
alcuni pochi e con intenti 
clientelar!, 1 uso di mezzi equi­
voci o illeciti per conquistare, 
mantenere e aumentare ad 
ogni costo il potere» e chiede 

"'più «spirito di servizio» al poli­
tici cattolici Il discorso é mol­
to al cattolici di tutti i paesi, 
comunque non * un brutto se­

gno per la De? 
•Ma no, non esageriamo, il 

Papa ce I ha con tutti I politici 
e non parla solo alla De» Il di­
rettore del Popolo, Paolo Ca-
bras, é convinto che il mes­
saggio pontificio ha una por­
tata più vasta. «È un richiamo 
torte - sostiene - Io lo leggo 
come un incitamento volto al 
nnnovarnento della politica E 
in questo senso e da condivi­
dere Certo la sollecitazione 
per un partito di Ispirazione 
cristiana ^ più forte, ma credo 
che sia solo una speranza di 
chi sta ai di fuori del mondo 
cattolico vedere in questo ap­
pello un ragionamento del ti­
po o la De cambia, oppure i 
cattolici potranno scegliere al­
tri referenti politici» Il capo­
gruppo al Senato, Nicola Man­
cino, non la pensa allo stesso 
modo Lui vede In quella esor­
tazione un «Intento ammoni­
tore» «SI, perché, al di là delle 
strumentalizzazioni, I appello 
del Papa impegna una forza 
politica di ispirazione cristiana 
come la De ad avere sempre 
comportamenti colenti E un 
forte monito che ci Impone di 
seguire la strada di un rinno-

Le 9 tesi di Scoppola per recuperare ciò che De Mita ha abbandonato 

L'intellettucile disilluso vuole 
i cattolici sul carro dell'cdtemanza 
É archiviata per la De la stagione degli «esterni», di 
quella intellettualità cattolica che, nel suo versante 
pregrèssa, aveva alimentato le speranze del rin* 
novamento I piti tacciono, frastornati dalle lotte 
sugli organigrammi, e qualcuno - come Pietro 
Scoppola e il suo gruppo - s'impegna in elabora­
zioni sulla ritorma del sistema politico e sul ruolo 
dei cattolici democratici al di la del pentapartito. 

•NZO ROGGI 

• ROMA Quando qualche 
«(umana addietro «Civiltà 
cattolica» sferro il suo impioto 
so attacco alla De per lo stra­
me che I suol uomini vanno 
facendo dell elica cristiana 
nei pubblici affari più dun 
osservatore ebbe a commen­
tare che si trattava di un aiuto 
erte I gesuHi offrivano a De Mi­
la Sarebbe stato insomma un 
Intervento congressuale ten 
dente a frenare la rimonta del 
la vecchia De delle correnti e 
dei notabili Questa interpreta 
Kione (accreditata da espo 
penti della sinistra de) impli 
cherebbe «n giudizio di sod 
disfazione da parte dei gesuiti 
sugli eiitj della gestione demi 
liana, ma di questo non e è 
traccia agli atti Lo stesso può 
dirsi di intellettuali e movi 
menti cattolici di cultura prò 
grecista che avevano conces­
so credito a De Mita e che ora 
non solo si ritraggono da trop­
po espliciti appoggi ma ac­
centuano la loro connotazio­
ne a-partitica, esaltano 1 auto­
nomia del loro ruolo culturale 
e sociale e lontano a parlar 
tolte di pluralismo come ha 
fatto di recente I Azione catto­
lica Certo vi sono intellettuali 
e movimenti che mantengo­
no sia pure con crescente 
cautela la loro opzione prò. 
demitlana (ad esempio luigi 
Mrazzi e le Adi) ma dire 

che il riaggancio Ira la segre­
teria de e il «retroterra cattoli­
co» è solido e an«?i consolida 
to equivarrebbe a un millanta 
lo credilo 

In realtà è tornato a farsi 
difficile il rapporto tra la De 
demitlana e I Intellettualità 
cattolico-democratica Davve­
ro difficile è individuare un in 
tellettuale di primo piano di 
sposto a dare sostegno e di­
gnità di progetto a tale lìnea II 
pensiero ormai sembra cor 
rere altrove ad altre analisi 
ad altn scenari ad altri auspi­
ci Ce chi come il filosofo 
Mathteu esprime una delusio­
ne per il personaggio «Saret> 
be preferibile che De Mita la 
sciasse la segreteria Nel mo­
mento ili cui avrebbe dovuto 
rivelarsi un grande leader, si è 
ristretto nel particolarismo» 
C è chi come l aclista Tassa 
ni aveva creduto nella salda­
tura tra sinistra cattolica politi 
ca e sinistra cattolica sociale e 
ora paventa 11 riemergere di 
una «disaffezione verso il par­
tito" da parte dei movimenti a 
causa della rimonta dorotea 
Ma c e anche chi come il 
gruppo intellettuale che si rac­
coglie attorno al prof Retro 
Scoppola che fu vicinissimo 
al segretario si sta ponendo 
problemi radicali di prospetti 
va per il sistema politico e per 
la collocazione dei cattolici 
democratici 

Pietro Scoppola 

I punti di partenza dell ana 
lisi di questo gruppo sono le 
due crisi attuali quella del si 
stema politico detto consocia 
tivo e quella del comunismo 
Dal loro intreccio scaturisce in 
via oggettiva la necessità di 
avviare subito la «democraza 
dell alternanza- Per la verità 
in talune elaborazioni del 
gruppo si nota un uso ambi 
guo della nozione di crisi co 
munista ora crisi del comuni 
smo ora crisi del Pei come se 
si trattasse di fattori meccani 
camente assimilabili Chi 
compie questa forzatura - ma 
non lo stesso Scoppola -
giunge alla conclusione che è 
finita 1 era dell attenzione cat­
tolica per il Pei e si è aperta 
quella per il Psi Ma non è qui 
I essenziale Vediamo che co 
sa dicono le nove «tesi» che 
Scoppola ha stilato a sostegno 
della sua proposta di passag 
gio alla fase dell alternanza 

L'affermazione di premessa 
è-che sono esaurite le condi 
zioni storiche del sistema poli­
tico «di aggregazione verso il 
centro per la formazione delle 
maggioranze di governo* La 
sopravvivenza di tale sistema 
comporta costi crescenti su) 
piano della moralità pubblica, 
della selezione delle classi di­
rigenti e della stessa efficienza 
del sistema Si pone quindi fa 
scelta tra un esercizio spregiu 
dicato del potere di coalizione 
e un sistema di alternanza che 
ripristini il principio di mag 
gioranza II passaggio a un al­
ternativa reale ancorché rever 
sibile implica la riforma istitu 
zie-naie e in specie elettorale e 
Una profonda revisione di cul­
tura e di mentalità Non vi so­
no più spazi per compromessi 
consociativi momenti di gran 
de coalizione possono ipotiz 
zarsi come eccezione in parti 
colan situazioni di emergen­
za In un sistema di alternanza 
la De dovrà essere partito al 
tentativo allo schieramento di 
sinistra non necessariamente 
conservatore La definizione 
dei due poli dell alternanza è 
legata ali esito della contesa a 
sinistra per la leadership tra 
Pei e Psi Chi vuol tener legalo 
al carro de il Psi mantenendo 
a quest ultimo un potere di 
coalizione frena I evoluzione 
del sistema e cosi pure chi 
rimpiange la solidarietà nazto 
naie frena il Pei nei suo misu 
rarsi con una cultura di gover 
no La Chiesa impegnata nel 
la «ricostruzione delle riserve 
etiche della democrazia» non 
dovrebbe concedere più al 
cun mandato o trattamento 
preferenziale alla De che co 
si «sarà veramente ridotta allo 
stato laicale» Il giudizio sulla 
compatibilità delle scelte poli 
tiche dei cattolici sarà discus­
so dalla comunità ecclesiale 
ma non potrà più essere «au-

Inquisito nello scandalo Fs 

C'era anche Gaspare Russo 
alla presidenza 
del congresso de a Salerno 

Ciriaco De Mita 

vamento non apparente» 
L andreottiano Paolo Cirino 
Pomicino condivide la denun­
cia del «rischio del degrado 
nella vita pubblica» «Quello 
del Papa e un appello che de­
ve scuotere la De - dice - e 
credo anche che debba trova­
te pieno spazio nel nostra di­
battito congressuale Non ho 
dubbi dobbiamo recuperare 
I eticità della politica» 

Mana Eletta Martini, re­
sponsabile di Piazza del Gesù 
per i rapporti col mondo cat­
tolico, lègge il messaggio pon­
tificio in chiave universale», 
com'è naturale, spiega, per 
tutti i documenti firmati dal 
Papa. Quindi, un appello «ri­
volto a tutto il mondo» perche 
«i si occupi di politica» «Que­
sto - dice - è per me I aspetto 
più importante di ausila esor-
tazìone Anche I richiami se­
veri li ritengo giusti Se sono 
un problema per la De? Ma 
certo, lo sono da sempre, per­
ché ogni democristiano deve 
rispondere a chi gli chiede il 
nnnovamento della politica E 
sia chiaro che oggi, essere 
cristiani è davvero tanto diffi­
cile» 

E1 gesuiti? Cosa dicono alla 
Cwiltò cattolica, da dove ali I-
mao di gennaio parti l'offensi­
va contro la «forte caduta della 
tensione morale e cristiana» 
della De e la tendenza a vede­
re la politica come «conquista 
e mantenimento del potere a 
proprio vantaggio»? Padre De 
Rosa, editorialista della rivista, 
ragiona in maniera pacata e 
dice che quella esortazione di 
Wojtyla «vale pet tutti i pattiti» 
e che non vi scorge un diretto 
rifenmento alla De Ma, nono­
stante questo, riconosce che 
«essendo la De un partito di 
estrazione cristiana, per esso 
si pone un problema più lot­
te- «Anche se non in maniera 
diretta - aggiunge - l'esorta­
zione del rapa conferma le 
valutazioni espresse dalla Ci­
viltà cattolica un mese fa L'in­
tento, nostro allora e, mi paht;, 
di Woltyla oggi, è quello di far 
prendete coscienza E un invi­
to a essere coerenu con le 
scelte farle e con l'ispirazione 
cristiana» E la De non è coe­
rente? «L'incoerenza - chiude 
diplomaticamente De Rosa -
è d) lutti i cristiani e, prima di 
accusare gli altri, accuso me 

•«•SALERNO C'era proprio 
lui Gaspare Russo, a conclu­
dere - domenica scorsa - il 
congresso delta De salernita­
na assieme ai deputati Paolo 
Del Mese e Guglielmo Scada 
to II giorno pnma in quel 
congresso provinciale era in­
tervenuto Cinaco De Mita Ga­
spare Russo, per chi non lo ri­
cordi, è stalo presidente della 
giunta regionale della Campa­
nia e capogruppo democn-
stiano, attualmente è consi­
gliere regionale e, fino a qual­
che tempo fa, membro del 
Consiglio di amministrazione 
delle ferrovie- In questa veste 
e Ira i principali Inquisiti dello 
•scandalo delle lenzuola d o-
K» 

Il sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio, Riccardo 
Misasi, qualche mese fa aveva 
sbandierato che nella De, «un 
partito nnnovato che vuole fa­
re pulizia al suo intemo», ba­
sta la semplice incriminazione 
pet far scattare la sospensione 
automatica di un lscntto La 

Granelli 
Ricorso 
sul congresso 
di Milano 
M ROMA. Saranno annullati 
160mila voli congressuali 
espressi domenica scorsa al-
I assemblea provinciale di Mi­
lano? Un ricorso è stato pre­
sentato alla commissione di 
garanzia della De (che si riu­
nirà oggO da Luigi Granelli e 
da altn dieci delegati contro la 
decisione presa da Giovanni 
Goria, che presiedeva I assem­
blea, di «ammettere con riser­
va» i delegati delle città di Mi­
lano e di Monza. Nelle due 
città non si tono svolte te as­
semblee congressuali di sezio­
ne le elezioni eravano avve­
nute circa un anno fa per le 
cariche interne e quei risultati 
sono stati trasfenh automati­
camente sul congresso. Per 
Granelli, pero, si e trattato di 
una operazione «manifesta­
mente illegittima» in quanto 
•oltre alla diversità del sistemi 
elettorali gli iscritti devono es­
sere convocati con ali ordine 
del giorno dell assemblea il 
tema del congresso» Se II n-
corso oggi dovesse essere ac­
collo, le due liste di centro e 
le tre andreottiane sarebbero 
•penalizzate» di MOmtla voti 
mentre I unica lista della sin! 
stra avrebbe una riduzione di 
20milavotl 

età Mata appli­
cala in Campania, quando 
non etano stati ricandidati al­
le elezioni del 1985. quel con­
siglieri regionali Inquisiti per 
lo «scandalo delle croci», U tra­
sporto infermi della Regioni 
Forse Russo gode di una zona 
di franchigia, perche, eviden­
temente agli Incarichi ricordo 
ti aggiunge quello di esser*, di 
fatto II 
.luogotenente della confuti 
di De Mita in provincia «ti Sa­
lerno? 

L'episodio, del resto non « 
isolato Durante l'ultima sedu­
ta del Consiglio regionali « 
slata notata, con meraviglia, 
la presenza In aula di Arman­
do De Rosa, ex assessore, 
consigliere regionale, luogote­
nente assieme a Ciro Cirillo, 
di Antonio Gava Armando De 
Rosa non è stato solo Inquisi­
to dalla magistratura, 4 slato 
condannato in primo grado * 
sei anni di reclusione per u n 
stona di tangenti pretese da 
una ditta veneta. 

Dehoniani 

Critiche 
alla De, 
elogi «al Psi 
m ROMA Critiche per De 
Mita, plausi per Craxl Arrivi» 
no dal periodico del Mori 
dehoniani di Bologna, .Setti­
mana. La leadership dentala-
na, dice | | rivisti, (logon «A 
che resta della sinistra dea 
perché la strategia del segreti-
rio - «tutta giocala nel rappor­
to partito-istituzioni sfiorando 
appena 11 rapporto parlilo-so-
cietà» - esaurisce le capacità 
di elaborazione e di presenza 
culturale del cattolicesimo de­
mocratico, lo spinge • datila». 
Anche aver •appiattilo, l i sini­
stra de nell'alleanza col «cen­
tro neodoroteo., secondo I 
dehoniani, alla dm l i m i * 
«poco spazio» all'area Zac. Par 
Craxi invece espressioni lusin­
ghiere Poche è riuscito » 
•mutare II codici genetica W 
propno partito, k> ha coni' " 
a posizioni occidentali,! 
lisuche, perfino vagamente 
sensibili al valori religiose. CIO 
rappresenta un «elemento di 
stabilizzazione» e II Psi « Il 
partito «più saldamente ti 
centro dello schieramento po­
litico. Al Pel, Mine, J deho­
niani chiedono di «provare a. 
se e agli italiani» la giustezza 
del «progetto di rilondazione». 

toritatlvamente formulato» Il 
voto cattolico risulterà deci: 
vo se giocato tra la De e lo 
schieramento ad essa alterna­
tivo Nella fase di transizione 
avranno un ruolo importante 
gruppi associazioni, movi­
menti Infine, ti «cattolicesimo 
democratico* pud svolgere un 
ruolo decisivo non più solo 
nella De 0 giunto per esso il 
momento di «un impegno arti­
colato non nducibile negli 
spazi di un partito* per contri 
buire nella De e nella sinistra, 
alla costruzione della nuova 
stagione della democrazia ita­
liana 

Come si vede Scoppola su 
pera di slancio le non poche 
obiezioni, esistenti nella De, 
ad un effettivo passaggio alla 
fase delle alternanze E ben 
noto che il raggruppamento 
doroteo considera non auspi 
cabile un tale processo e che 
larea Zac lo considera non 
maturo nel primo caso si ha 
un nbadimento di lungo pe­
riodo del sistema di aggrega­
zione al centro (in sostanza, 
alleanza permanente col Psi), 
nel secondo si ha il timore 
che un sistema di alternanza, 
in presenza di una non supe­
rata cnsi comunista finisca 
con 1 assegnare al Psi la guida 
dell alternativa E anche que­
sta convergenza negativa per 
ragioni diverse tra centro e si­
nistra de è il frutto dell involu­
zione nelle posizioni di De Mi­
ta nell ultimo anno Che vi sia­
no in tali condizioni cattolici 
democratici esterni che recu­
perano la bandiera del nnno­
vamento del sistema politico 
è allo stesso tempo segno di 
una accresciuta distanza cui 
turale dalla De demitlana e 
uno stimolo non indifferente 
alla sinistra democristiana 
perché si decida a recuperare 
identità ruolo e capacità di 
proposta e di lotta 
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